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Il consiglio regionale concorda sulla mozione presentata dal PCI 
• • . . . _ . ^ ^ ^ ^ _ . . . ~ - * ~ ~ • ~ ^ ^ ~ ^ ^ ^ " 1 • ^ ~ ~ ~ ~ * ~ ^ ^ 

Casa: occorre un piano straordinario 
Approvato un documento unitario - L'esecutivo regionale afferma di aver elaborato un piano di interventi quin
quennale che sarà sottoposto quanto prima al consiglio - Chiesto al governo che gli interventi siano possibili an
che nelle città che hanno una popolazione inferiore ai 350 mila abitanti - Erano presenti delegazioni di sfrattati 

Alla seduta del consiglio 
regionale di ieri sera erano 
presenti folte delegazioni di 
senza tetto. Alcuni venivano 
anche da Salerno, una città 
dove il problema casa è mol
to grave. 

In discussione una mozio-
.ne del PCI con la quale si 
chiedeva un impegno della 
giunta a risolvere il problema 
casa e nella quale si propo
neva l'istituzione di un fon
do di 200 miliardi con il qua
le effettuare un programma 
di intervento atto a lenire le 
disastrose condizioni di alcu
ne zone e si chiedeva l'impe
gno dell'esecutivo a contatta
re gli istituti di credito af
finché fossero erogate risorse 
finanziarie alla cooperazione 
con particolare riferimento a 
quella indivisa. 

Ad illustrare la posizione 
del PCI è stato il compagno 
Diego Del Rio. il quale ha 
esordito ricordando le ina
dempienze della giunta regio
nale in questo settore, quan
ti interventi sono stati la
sciati o cadere o hanno at
teso mesi per essere applicati. 
• «La situazione abitativa in 
Campania — ha proseguito — 
è disastrosa, a Napoli si ar
riva persino a morire in una 
auto, dove (il fatto è avve
nuto una decina di giorni fa) 
un diciottenne andava a doi-
mire per non essere costretto 
a giacere in una sola stanza 
assieme a tutta la numero
sa. famiglia. Ma esistono an
che persone che vanno a dor
mire nei vagoni ferroviari. 
gente che dorme sotto i porti
ci, per non contare le decine 
e decine di famiglie di senza 
tetto ». 

Ma il problema casa non è 
un problema esclusivo del co
mune capoluogo di regione, 
è un problema che riguarda 
tutti i centri urbanizzati del
la fascia costiera, i grossi 
centri delle province limitro
fe a quella di Napoli, dei ca-
poluoghi di provincia. Ricor
dando, a mo' di esempio, la 
vicenda dei terremotati il 
compagno Del Rio ha fatto 
presente al consiglio quali 
critiche, quali pesanti giudi
zi.. siano venuti dai terremo
tati. nei confronti dell'ese
cutivo regionale durante l'in
contro con la commissione di 
inchiesta del consiglio. 

A conclusione del suo lungo 
intervento il compagno Del 
Rio ha ricordato come, attor
no alla proposta del PCI, si 
sono determinati vasti con
sensi, c'è stato il voto unani
me del consiglio comunale di 
Salerno e i comitati di lotta, • 
gli sfrattati hanno accolto 
con soddisfazione la proposta 
di un piano speciale per. la 
casa. TC' intervenuto subito 
dopo il compagno Domenico 
Iervolino che ha ribadito la 
gravità del problema ed ha 
affermato di concordare con 
la proposta del PCI. 

E' toccato all'onerevole Cor-
reale ribattere alle accuse dei 
comunisti a nome di tutta la 
giunta. Le giustificazioni ad
dotte dall'assessore hanno 
tentato di dimostrare che 
grosse colpe non ve ne sono 
e che i ritardi accumulati 
non facilmente recuperabili 
per tutti i finanziamenti inu
tilizzati (citati dal compagno 
Del Rio) sono in corso o sa
ranno «a tempi brevi» l'ela
borazione dei piani, 

«Infine per quanto riguar
da la richiesta di un piano 
di finanziamento di almeno 
200 miliardi è stata già te
nuta presente dalla giunta 
che ha previsto — ha con
cluso l'assessore — un impe
gno maggiore rispetto a quel
li previsti dalla proposta co
munista in un piano di re
spiro quinquennaie che sarà 
presentato al più presto al 
consiglio per l'approvazione ». 
Staremo a vedere. E* stato 
l'onorevole Clemente a par
lare a nome della DC. 

Il deputato regionale dello 
•cudocrociato ha affermato 
di apprezzare il ruolo di sti
molo svolto dal nostro par
tito e di convergere sui temi 
proposti dal documento co
munista. 

Solo che non concordava 
con il testo per quanto ri
guardava due punti e quindi 
ha proposto di votare una 
mozione unitaria. Mentre il 
documento veniva preparato 
l'assessore Pino Amato ha 
annunciato che la giunta ha 
allo studio ed approverà in 
questi giorni il piano casa e 
quindi si è associato alla ri
chiesta del de Clemente. 

Quando il documento è sta
to, finalmente approvato (e 
la mozione ricalca i conte
nuti di quella presentata dai 
comunisti) uno scrosciante 
applauso si è levato dai ban
chi del pubblico. 

Nel corso della seduta di 
Ieri sera è stata anche appro
vata una legge che stabilizza 
1 quasi mille maestri dei cen
tri di lettura assunti con con
tratto che entreranno in ruo
lo quando saranno deman
date ai Comuni alcune com
petenze, un ordine del giorno 
sui precari della 285 — come 
riportiamo qui di sotto — 
mentre sono stati rinviati al
la seduta del 18 altri provve
dimenti in-quanto non erano 
ftiunti i pareri delle commis
tioni competenti. 

Intanto il gruppo comuni-
irta ha presentato una propo
sta di legge relativa agli * in
terventi diretti a favorire 1* 
esercizio del diritto dovere 
del voto degli emigranti ». 

v.f. 

Impegni per i precari 285 
Migliaia di giovani precari hanno sfilato 

ieri mattina per le strade del centro citta
dino. Sono giunti da tutta la regione per 
manifestare contro l'immobilismo della giun
ta campana che. fino all'altro giorno, non 
aveva ancora incontrato il sindacato per pre
disporre una legge regionale che riordinas
se tutta la materia che riguarda la 285. 

E anche l'incontro elle c'è stato l'altra sera 
fra i segretari delle federazioni CGIL-CISL-
UIL e il presidente Cirillo, è stato ottenuto 
solo dopo che i giovani precari hanno a lun
go e diverse volte manifestato. L'altra sera 
anche una loro delegazione ha partecipato 
all'incontro. Ieri invece si sono recati al Ma
schio Angioino dove più tardi si doveva svol
gere la seconda seduta del consiglio regio
nale. Prima si sono incontrati con i gruppi 
politici (PCI. DC. PSI. PSDI. DP. PDUP) 
e con il capogabinetto del prefetto. 

La seduta è cominciata alle 13.30 ma i gio
vani si sono allontanati dal Maschio Angioino 
solo per mangiare un boccone. 

«Non ce ne andremo di qui fino a che 
non ci saranno date vere garanzie ». aveva
no detto l'altra sera a S. Lucia, e cosi hanno 
deciso di fare ieri mattina al Maschio An
gioino. « Il presidente ha accettato di pro
porre nella" seduta del consiglio regionale la 
costituzione di un apposito gruppo di lavoro 
che deve predisporre la legge — dice uno 
dei giovani del corteo — siamo qui per veri

ficare se è vero ». Il consiglio ha poi ap
provato ieri sera un ordine del giorno in tal 
senso. L'incontro con il presidente si è con
cluso infatti con le assicurazioni che il pro
blema del riordino dei precari della 285 sarà 
risolto al più presto.. La costituzione del 
gruppo di cui ha parlato il giovane è uno 
degli impegni scaturiti dall'incontro. Gli altri 
riguardano la « filosofia » stessa della legge. 
da definire prima della scadenza della legi
slatura. Quella più importante è senza dub- -
bio quello die riguarda la continuità del po
sto di lavoro attraverso la individuazione di 
mappe dei fabbisogni della pubblica ammi
nistrazione. A tale individuazione sono da 
legare i corsi di formazione o di riqualifi
cazione. 

La giunta intanto si è impegnata a proro
gare fino al 30 giugno i progetti scaduti o 
in via di scadenza. Il presidente Cirillo ha7 
anche rassicurato i giovani sulle questioni 
retributive: solleciterà il ministero del La
voro" per l'erogazione dell' « una tantum » 
(circa 250 mila lire in più per le feste nata
lizie) che molti di essi non hanno ancora 
ricevuto e per l'estensione anche a loro delle 

• nuove tabelle retributive. Ma i precari cono
scono bene la storia degli impegni non man
tenuti e ieri mattina sono ritornati in piazza, 
questa volta al consiglio regionale, per co
minciare un'opera di verifica pressante ». 

Nella foto: un particolare del corteo. 

Dopo l'incendio della « 4 giornate » 

Ancora una giornata 
segnata dagli 

attentati fascisti 
Liquido infiammabile nell'appartamento di un 
giovane di sinistra • Bruciata un'auto al Vomero 

Ancora attentati fasci
sti nella giornata di ieri, 
con tanto di rivendicazio
ne. Al Vomero verso le 
quattro del mattino in via 
Vito Angelini 14, al primo 
piarlo di un edificio la 
porta di ingresso dell'ap
partamento del signor Lu
ciano Sammaritano è sta
ta cosparsa di liquido in
fiammabile e data alle 
fiamme. Il figlio del Sam
maritano è un giovane 
simpatizzante di sinistra. 
I danni sono lievi. • 

Ieri sera, invece, sem
pre al Vomero, ignoti 
hanno dato alle fiamme 
un'auto di proprietà di 
Sergio Venanzoni. L'auto, 
una 850, era ferma in via 
Merliani; gli attentatori 
hanno rotto un vetro e 
lanciato dentro l'abitacolo 
liquido infiammabile. 

Entrambi gli attentati 
sono stati rivendicati ver
so le 20,10 da una telefo
nata alla redazione napo
letana di « Paese sera » 
da una banda di fascisti 
per «onorare la memoria 
del camerata Mancia », il 
giovane ucciso a Roma. 

• * • 
« Pronto, ciao, come 

va? ». Dall'altro capo del 
filo. Pasquale Savona, un 
compagno, uno dei cinque 
rimasti ustionati l'altra 
sera nella sezione « 4 gior
nate » a piazzetta S. Giu
seppe de' Nudi colpita da 
due bottiglie molotov, ri
sponde con la voce anco
ra incerta: « Cosi . . . la 
mano sinistra mi dà 
molto fastidio, un brucio
re tremendo». I fascisti?: 
a Non c'è dubbio. L'at
tentato lo hanno rivendi

cato i NAR. Ma a questo 
punto che valore hanno 
più le sigle? La nostra 
sezione, al museo, si tro
va in un certo senso tra 
due fuochi: da un lato 
la sezione missina di piaz
za Mazzini, dall'altro la 
federazione neofascista 
di piazza Dante. Quattro > 
anni fa in piena campa
gna elettorale, nel '76, 
giovani di destra lancia- ' 
rono un'altra bottiglia . 
molotov, che per fortuna 
non esplose. Oggi, nel cli
ma di violenza innescato 
nel paese, a cominciare 
da Roma, sono tornati a 
farsi vivi». 
Senza quella porta acco
stata a metà il fuoco ci 
avrebbe investiti in pie
no... e anche il mio 
giubbotto di pelle devo 
ringraziare. Mi ' è servito 
per riparare le compagne 
che ho aiutato a tirar 
fuori i compagni ustio
nati e medicati già 
ieri sera al Pellegrini, for
tunatamente. se la sono 
cavata senza gravi conse
guenze. Ma il rischio del
la tragedia c'era davve
ro tutto. La condanna, 
fermissima, per il gesto 
criminale, è stata imme
diata, ma non basta. Se 
il progetto allucinante è 
quello di allargare anche 
a Napoli la spirale della 
violenza, occorre agire su-, 
bito con estrema fermez
za. Occorre individuare al 
più 'presto i responsabili 
dell'eversione (in questo 
caso dichiaratamente di 
destra) e impedirgli di at
tentare ancora alla convi
venza civile. 

Nonostante l'agitazione nel reparto di ematologia 

Continuano le trasfusioni al San Gennaro 
Sono bloccati solo i ricoveri — «E' meglio non fare entrare i malati in ospedale nella attuale 
situazione igienica » dice il primario dell'ospedale — Debole difesa del presidente del consiglio 

«Per noi non chiediamo 
niente. Non stiamo lottando 
per qualche soldo in più, 
per una promozione. Se ab
biamo deciso di sospendere i 
ricoveri nel reparto di ema
tologia lo abbiamo fatto per 
cercare di ottenere che le 
condizioni di degenza dei ma
lati diventino più civili, più 
umane, più sicure. A quelli 
che oggi ci accusano di non 
preoccuparci della salute 
della gente voglio dire che 
proprio per non penalizza
re i malati non abbiamo so
speso l'attività svolta in "Day 
hospital" per quanti hanno 
bisogno di continuare le te
rapie anti-leucemiche e anti
plastiche nonché quelle tra
sfusionali per i bambini af
fetti dal morbo di Cooley». 

A due giorni dalla parzia
le chiusura del reparto di 
ematologia dell'ospedale San 
Gennaro (unico in tutta la 
città oltre quello del Car
darelli) il primario, professor 
Buonanno. ribadisce le mo
tivazioni alla base della de
cisione comunque grave di 
dover chiudere un reparto 

delicato e insostituibile come 
quello da lui diretto. 

«Ma era una decisione or
mai non - più - rinviabile », 
aggiunge una sua assistente. 
Carla Castaldo. - « La situa
zione nel reparto è insosteni
bile. Specialmente se si pen
sa che a farne le spese sono 
malati delicatissimi, biso
gnosi di cure e di igiene par
ticolari. Cosa siamo attual
mente in grado di offrire 
loro? - Cinque malsane stan
ze di degenza, due - soli ga

binett i per 30 pazienti. Due 
lavandini dove i malati sono 
costretti a lavarsi, a sciac
quare i loro panni, le pale. 
Un reparto dove non c'è lo 
spogliatoio per gli infermie
ri che sono costretti a cam
biarsi nello stesso stanzino 
dove c'è la "cucina"; dove 
manca anche l'ascensore per 
cui i malati sono costretti a 
fare le scale a piedi, per 
andarsi a fare un esame, o 
bisogna trasportarli - a brac
cia. Tutto questo basta da 
solo a definire la situazione. 
Non è quindi neanche il 
caso di parlare delle diffi

coltà • scientifiche derivanti 
dalla mancanza di ogni stru
mento, anche il più elemen
tare ». -^ . -1 • 

Le carenze del "' reparto, 
stando anche ad altre signi
ficative notizie come quel
la che il vitto viene traspor
tato allo scoperto, senza nes
suna misura igienica, come 
aggiunge un paramedico, O-
lita. e come ribadiscono in 
un volantino la cellula Pei 
dell'ospedale e i comunisti 
della sezione «Di Vittorio». 
solidali con i lavoratori in 
lotta, sono dunque evidenti. 
Cosi come altrettanto eviden
te è la debolezza della difesa 
dell'operato del consiglio di 
amministrazione tentata dal 
presidente Salvatore Gargiu-
ìo. Se è vero che opere di ri
sanamento sono state fatte 
in questi anni è anche vero 
che queste non sono state 
fatte secondo una corretta 
programmazione, privilegian
do — ad esempio — reparti 
esDlosivi come quello di ema
tologia. ma seguendo quella 
logica che ì democristiani 
hanno, per trenta anni, di

mostrato essere l'unica da 
loro conosciuta ed attuata. 

Una lampante dimostrazio
ne di questo modo di gestire 
l'ospedale Salvatore Gargiu-
lo l'aveva già data, d'altron
de, nei giorni scorsi, nel cor
so di una riunione del con
siglio di quartiere Pendino 
Mercato, indetta proprio per 
conoscere la situazione del
l'ente ospedaliero San Gen-
naro-Ascalesi. ' In quell'occa
sione sono state dette molte 
cose, non tutte esatte. I ri
tardi sono stati accollati tut
ti sulle spalle del Comune, 
della Regione, del provvedi
torato alle opere pubbliche. 
Mai su quelle del consiglio 
di amministrazione, la cui 
maggioranza è de. Nessuna 
spiegazione si è avuta, in
vece. su problemi come quel
li di ouatfro primari creati 
dal nulla della « scomparsa » 
del centro per gli anziani (un 
altro primario), di lavori ur
genti che ristagnano, di un 
pronto soccorso che non c'è 
mentre esiste una divisione 
di chirurgia d'urgenza per 
«pochi intimi». 

Sventato attentato 
al capogruppo 

. democristiano 
di Giugliano 

E* stato sventato dall'inter
vento dei carabinieri un at
tentato dinamitardo contro 
l'auto del capogruppo demo
cristiano al comune di Giu
gliano - Giuseppe Tagliata
tela di 28 anni. 

E* stato lo stesso Tagliala-
tela ad accorgersi che lo 
esplosivo, due bidoni carichi 
di liquido infiammabile e 
collegati a un rudimentale 
congegno a orologeria, era si
stemato accanto ad una ruo
ta dell'autovettura. 

I carabinieri, avvertiti so
no accorsi sul posto e han
no disinnescato l'ordigno. 

II fallito attentato è stato 
poi rivendicato da presunti 
nuclei comunisti combattenti. 

Agenzie di distribuzione: 
no all'attacco del racket 

Una grande assemblea dei 
lavoratori dell'azienda di di-
stribuzicoe « Ioterdipress » 
ha manifestato ieri mattina 
la ferma volontà di non la
sciarsi intimorire dalle mi
nacce camorristiche concre
tizzatesi l'altra notte in un 
attentato dinamitardo. Alla 
manifestazicne dei lavorato
ri hanno partecipato anche 
le altre due aziende di di

stribuzione napoletane «Pol
ito» e «Diffusione napole
tana ». Il compagno Tambur-
rino per la federazione uni
taria ha concluso l'assem
blea. La « Interdipress », di 
proprietà dei fratelli Guar-
dasole, è stata varie volte 
presa di mira dal racket. 

Proprio in questi giorni si 
celebra il processo a tre ta-
giieggiaton coiti in flagran
te lo scorso anno. Questa 
volta un ordigno esplosivo 
è stato fatto esplodere da
vanti alla saracinesca della 
azienda in via Galileo Fer
raris 130, mandando in fran

tumi i vetri dell'intero edi
fìcio e danneggiando legger
mente le strutture murarie. 
Alla fkie dell'assemblea i la
voratori hanno redatta il 
segueots comunicato: 

I lavoratori della distribu
zione stampa unitamente al 
sindacato unitario di cate
goria Filcams-Cgil Fisascat-
Cisl. Uiltucs-Uil denunciano 
all'opinicne pubblica il grave 
attentato dinamitardo subi
to stanotte dall'azienda di 
distribuzione «Interdipress». 

Grave attentato di netto 
carattere camorristico e ma
fioso viene a cadere fri un 
momento molto diffìcile del
la vita politica ed economi
ca del nostro paese e si rial
laccia alla spirale d i . terro
rismo e violenza che le for
ze reazionarie sotto varie 
forme cercano di attuare nel 
nostro paese. Questi depre
cabili atti hanno lo scopo 
di incutere terrore e paura 
tra i cittadini, minacciando 

le basi della Repubblica e la-
convivenza civile. 

Il s'ndacato di categoria 
dice no alla camorra, no ai 
racket che tentano di ingene
rare la paura e che con le 
minacce e le ritorsioni agli 
imprenditori minacciano di 
colpire le aziende napoleta
ne eco il rischio della chiu
sura delle stesse, provocan
do così altra disoccupazione 
nella nostra città. 

Per lottare centro queste 
cose il sindacato, dopo la 
forte unitaria manifestazio
ne di stamane, invita tutti i 
cittadini a vigilare contro la 
eversione. 

Invitano le fo^ze preposte 
all'ordine pubblico ad una 
incisiva azione per porre fi
ne a questo clima di terro
rismo e paura esistente. > 

Invitano altresì 'gli orga
ni di stampa ad una mag
giore informazione al fine 
di sensibilizzare l'opinione 
pubblica 

FU, non è pane 
per i tuoi denti 

Un certo < FU »,' improvvi
sato e maldestro corsivista 
del € Roma >, è da un po' di 
tempo che se la prende con 
Vamministrazione comunale di 
Xapóli, colpevole — a suo di
re — di organizzare esclusi
vamente concerti e spettacoli. 
E i problemi reali — lascia 
insinuare — quando saranno 
risolti? 

Si dà U caso, però — e lo 
ha fatto notare lo stesso sin
daco Vàlenzi con una lettera 
inviata ieri al direttore del 
giornale — che il « Roma >. 
in questi ultimi giorni, ha am
piamente riferito dell'acquisto 
di 114 appartamenti per i sen
zatetto e per l'ampliamento 
— se ne parlava da 35 an
ni — sì ria Marittima; della 
consegna di 12 case prefabbri
cate nel campo profughi Can 
zanella e della convenzione 

tra Comune e Università. Pro
blemi, questi, che le passate 
amministrazioni non sono mai 
riuscite a risolvere, anche se 
non spendevano certo il loro 
tempo ne\Yorganizzare mani
festazioni culturali. 

Insomma, niente spettacoli 
e niente case... ora. invece. 
le cose sono cambiate; ma 
quando se ne accorgerà 
«FA»? • 

D'accordo, cinema, teatro e 
concerti non sono pane per 
i suoi denti; ma il suo gior
nale — questo si — Io legge
rà mai? 
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La discussione sulla proposta del PCI per la Campania 

Quel terribile costo 
sociale rappresentato 

dalla criminalità 
Dalla relazione di Ila-solino, 

e dagli i n t e n d i l i ili queste 
settimane, si ru-aiano elementi 
di not inole intercise, ed anche 
di novità, nella analisi della 
situazione in Campania e nella 
indicazione delle piospettixe di 
riiitun amento; è c\i<lcnlr*, 
cioè, che in questo momento 
non più M)iio stiHii-icnli rat
toppi o aggiustamenti, e nean
che basta porre mano soltan
to a problemi dell'economia, 
è i m e c c necessario « ragiona
re e fare proposte in termini 
integrati tra economia e \ ita... 
concepire il cambiamento co
me crescila di civiltà e di li-
berla e la stessa programma
zione come latto non solo sta
tale ma sociale ». 

Così precisata la uo-lia po
litica per le riforme ed una 
nuova finalità della vita, a me 
pare sia opportuno ricondurre 
l'iniziativa alle questioni con
cernenti il grave fenomeno 
della criminalità ed il terrori
smo, perchè la va«lità che esso 
ha assunto, e la impunità con 
cui può sviluppar»! sul terri
torio e nei luoghi di lavoro, 
lo configurano come una del
le resistenze più tenaci contro 
le proposte Mi rinnovamento 
delincate dal movimento ope
raio. 1/ iulrcccio fra delinquen
za comune e politica in Cam
pania sta nei fatti, prima an
cora che nella organizzazione: 
entrambe mirano a conservare 
l'esistente tramite sistemi di 
vero e proprio « imbarbari
mento » del costume sociale. 

Se è vero, infatti, che onli
ne democratico non può rite
nersi soltanto tutela «Iella ci
vile convivenza, ma anche (con 
essa) salvaguardia e sviluppo 
delle condizioni di democrazia 
che consentano l'emancipazio
ne di vasti strati di popola
zione, ne deriva dì conseguen
za che per eversione di tale 
vivere sociale non possono es
sere intesi solo gli alti di ter
rorismo polit ico, bensì anche 
gli episodi di camorra, i ri
catti contro i commercianti, il 
sopruso che troppo spesso vie
ne perpetrato in danno dei la
voratori e del le loro organiz
zazioni sindacali. 

Basta pensare che, dall'ini
zio dell 'anno sono stati consu
mati 23 omicìdi e che nel Giù-
glianese, nel Nolano e nell'agro 
Nocerino Sarnese ì fatti di pre
potenza hanno oramai assunto 
una tale sistematicità da dive
nire metodo di vita e da pe
netrare nel senso comune de
gli stessi celi popolari, per 
rendersi conto di come tale 
fenomeno può incidere sulla 
tenuta dell'organizzazione de
mocratica di massa, sinanche 
contro la possibilità de] nostro 
parlilo di misurarsi con le al
tre forze politiche e di porta
re a compimento il suo pro
getto di trasformazione. , 

" In questa maniera la qua
lità della vita può essere pro
fondamente sconvolta; passano 
criteri di violenza, di omertà, 
di acuta contrapposizione fra 
la gente, insomma una sorta 
di « americanismo > che tende 
a colpire amiche costumanze 
ricche di operosità e di solida
rietà umana. In Campania ca
morra e delinquenza non sono 
un e oggetto misterioso a, co
me sembra essere la mafia per 
l'attuale governo tanto da in 
durlo ad eludere un confronto 
parlamentare; queste sono fe
nomeni concreti e drammati
ci , con precise cause sociali ed 
economiche, che . se non ven
gono stroncali con il massimo 
rigore, possono darsi organiz
zazione e struttura così fon i 
sino a sostituirsi ai pubblici 
poteri. Spezzare questa spira
le velenosa significa in primo 
luogo procedere a riforme del
l 'economia: l e proposte falle 
nella relazione sono interes
santi e in queste note non in
tendo soffermarmi su tale pun
to. Sembra invece opportuno 
rilevare che per arricchire la-
li proposte di consenso e par
tecipazione è indispensabile 
infondere nella genie fiducia 
che un cambiamento è possi
bile e necessario, e non sol
tanto nella sirullnra economi
ca ma anche in quei corpi del
lo Slato ancora tanto separa
li dalle esigenze dei lav ora-
lori. 

- N o n può che determinare in
sicurezza il fallo che in Ita
lia r80"T dei reali restano im
puniti; dentro questo dato vi : 
è tutta la inefficienza dei 
pubblici organismi ai quali 
una miope dirigenza governa
tiva persìste a non colere for
nire moderni stranienti di in-
l c n e n ! o , e professionalità e 
dignità consone allo spìrito 
della Cosli lnzione repubblica
na. Recenti polemiche « ro
mane » hanno ulteriormente 
colpito la credibilità della isti
tuzione giudiziaria. Ritengo 
però che ri troviamo in una 
fase di movimento in cai , sep-
pnrc emergono antichi sospet
ti per fugare ì quali non si 
c«ìla a sollevare vergognose in

sinuazioni contro parte della 
magistratura, è anche vero che 
per la prima volta, da parie 
di numerosi giudici di vario 
oriciilumeiito, vengono espres
si disagio e preoccupazione e 
viene richiesto — un control
lo istituzionale sull'operato di 
un iimYio così importante qua
le la Procura della Itepuhhli-
ca di Homa. 11 l'urlilo Comu
nista deve avere la capatila 
di misurare le sue proporle 
con queste e simili realtà. In 
Campania vi sono giudici che 
desiderano un cambiamento ed 
accoratamente rivendicano mi
gliori condizioni di lavoro e 
la indipendenza loro ricono
sciuta dalla Costituzione; non 
è possibile lasciare tali ener
gie ai margini d i t u n processo 
di rinnovamento regionale tan
to più incisivo quanto meglio 
difeso da valide strutture «le-
mocratiche. Così , per quanto 
riguarda le forze di Polizia, è 
necessario stabilire un intenso 
confronto ili idee con cui da
re csaurienli risposte alle giu
ste esigenze di efficienza e 
democrazia. 

La riforma della P .S . è in 
•"'discussione alla Camera; va 
però ricordato che tuttora nel
lo organico nazionale vi è un 

vuoto di ' 16.000 unità, e che 
ancora irrisolta è la questione 

. del potenziamento dei Com
missariati e della polizia di 
quartiere, di una diffusa rete 
di sorveglianza e pronto in
tervento. di un addestramento 
all 'al le/za della nuova crimina
lità. Ad e-empio in Campa
nia, nella zona Norer.t-Paga-
ni. il locale Commi-^arialo t 
fornito di soli 20 uomini (da 
u»are in 3 turni) e di due vo
lanti (di notte ne re-la una!!) 
con cui coulrollare in-ieme ai 
Carabinieri un territorio ili 80 
mila abitanti fra i più colpii! 
dalla ilelim|ileil/a. 

Una latitanza dello Sialo che 
inevitabilmente si traduce in 
tracotanza ed impunità. 

Un'ultima osservazione: bi
sogna chiedersi (piale =ia il li
vello di consapevolezza nel 
Partito circa il rapporto che 
c=Nte fra ordine democratico. 
riforma delle 1-lilii/ioni. supc-
ramenlo. nel meridione, del 
^otto-viluppo e della rassegna
zione; io ritengo che ritardi 
ed .impreparazione potranno 
e=seie colmati solo da una 
vasta campagna di sensibilizza
zione politica. 

Massimo Amodio 

Il 22 e 23 assemblea 
regionale con Ingrao 

L'assemblea regionale dei quadri comunisti della Campania 
si terrà sabato 22 e domenica 23 a Napoli. Vi parteciperà il 
compagno Pietro Ingrao. membro della direzione nazionale 
del nostro partito. 

L'assemblea è convocata sul tema « Le idee e le proposte 
dei comunisti per un nuovo sviluppo della Campania » e rap
presenterà la conclusione della prima fase di riflessione avviata 
dal PCI in Campania con la relazione del compagno Basso-
lino approvata dal comitato regionale. Si tireranno le somme 
in quella sede, dunque, della discussione avviata in tutte le 
organizzazioni del partito e che anche sulle pagine napoletane 
dell'Unità sta vivendo negli interventi di comunisti, di intel- , 
lettuali, di tecnici, di esponenti degli altri partiti. 

L'assemblea si terrà per tutta la giornata di sabato 22 
nel salone dei congressi alla mostra d'Oltremare e dome
nica 23 nel Teatro Mediterraneo. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 14 marzo 1980. 
Onomastico: Matilde (doma
ni Cesare). 
TEATRANDO 
ALLA SCUOLA 
< AUGUSTO » 

Teatrando, è questo il ti
tolo dello spettacolo che il 
collettivo teatrale napoleta
no propone oggi alle ore 18 e 
30 nella scuola media «Au
gusto» di via Terracina. Lo 
spettacolo attraverso un col
lage di vari teatri dei tipi e 
dei - modi di rappresentarli. 
si propone di continuare il 
discorso già intrapreso da di
versi anni nelle scuole e sul 
territorio. • 
CONVEGNO 
SULLE NEOPLASIE 
SURRENALICHE 
• Oggi, per tutta la giornata 

con inizio alle ore 8.30. si 
terrà presso l'istituto dei tu
mori un convegno su: «La 
diagnostica delle neoplasie 
surrenaliche ». 
MANIFESTAZIONE 
A SOSTEGNO 
DEI POPOLI 
AFRICANI 

Domani alle ore 10.30 nel
la sala dei Baroni al Maschio 
Angioino avrà luogo — a cu
ra del comitato regionale di 
solidarietà — una manifesta
zione a sostegno della lotta 
dei popoli dell'Africa austra
le contro il razzismo e l'apar
theid. Sarà presente il signor 
Thami Sindelo, rappresentan- I 

te per l'Italia dell'African 
National Congress del sud 
Africa. 
FARMACIE NOTTURNE 
' Zona Chiaia • Riviera: via Car

ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; S. Giuseppe -
S. Ferdinando - Montecalvario: vi» 
Rome 348. Mercato • Pendine: 
p.zza Garibaldi 11. Avvocata: p.zza 
Dante 71 . Vicaria • S. Lorenzo -
Poggìoreale: via - Carbonara 83; 
Stai. Centrale c.so Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa
nova 30. Stella: via Fori a 201. 
S. Carlo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amìnei: 
Colli Amine! 249. Vomero • A re
nella: via M. Pisciceli! 138; via 
L Giordano 144; via Merliani 33; 
vìa O. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: p.zza Mar
cantonio Colonna 21 . Soccavo: vie 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano • Secondigliano: 
corso Secondigliano 174. Posillipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli: p.zza 
Bagnoli 726. Pianura: vte Provin
ciale 18. Chiaiano • Marionetta -
Piscinola: via Napoli 46 • Pisci
nola. S. Giov. a Ted.: Ponte dei 
Granili 65; c s o 5. Giovanni 102; 
c s o S. Giovanni 43 bis; c s o S. 
Giovanni 268; c s o S. Giovenni 
644; Borgata Villa. 

TELEFONI UTILI 

Informazione riforma sanitaria: 
Tel. 759.66.64 - 759.88.59 -
759 83.27. 

Guardia medica: Tel. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre
festivi ore 14-22; festivi 7-22). 

Servizio autoambulanze: Te.'ef. 
780.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tel. 
347.281. 

IL PARTITO 
In federazione alle ore 17,30 j 

attivo dei lavoratori su: <t l>a 
politica dei comunisti tra i 
lavoratori ospedalieri ». Intro
duce Minopoli, conclude San-
dornenico. A Ponticelli, alle 
ore 18.30 assemblea di zona 
sull'iniziativa politica, con Vi-
sca. Al Vomero. alle 18.30, 
riunione delle commissioni i 
trasporti delle sezioni delia 
zona, con Petrella e De Pal
ma. A Luzzatti, ore 17. atti
vo sulla scuola, con Incostan
te. a San Lorenzo, ore 17,30. 
riunione cellule TPN. 

ASSEMBLEA 
DEI COMUNISTI 
DELL'ENTROTERRA 
NAPOLETANO 

Ad Afragola, alle 17,30 nei 
locali della prò loco (nella 
pineta comunale) assemblea 
dei quadri comunisti dell'en
troterra napoletano. La ma
nifestazione è organizzata 
dalla zona Afragolese-Fratte-
se. Il tema è «Le proposte e 
le idee dei comunisti per la 
rinascita dei comuni a nord 
di Napoli e per un nuovo 
sviluppo della Regione Cam
pania ». All'assemblea inter
verrà il compagno Andrea 
Geremìcca. 

Rina ii fettimanale 
aperto al confronto critico 

fif*l impegnato in una molteplicità 

^

di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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